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na gli accessi al laboratorio per ri-
chieste varie (ricerca o cessione bi-
ci, prestiti); gli orari di apertura in 
via Manzoni 10 sono il lunedì (11-
12) e il martedì (14-16). n F. Sig.

ché la ciclofficina diventi un riferi-
mento per il territorio». Oggi sono 
impegnati nel laboratorio 7 ragaz-
zi, 3 volontari e un tirocinante. Set-
timanalmente, sono una quindici-

Il laboratorio di ciclofficina a scuola

proiezione di un video (creato ap-
positamente dai ragazzi del cse) 
dedicato alle indicazioni base per 
il buon uso di una bicicletta, «un 
meccanico ciclista mostra ai bam-
bini come cambiare una camera 
d’aria e poi sono i bimbi a provarci,
aiutati dai nostri ragazzi che sono
perfettamente in grado di farlo».

Il progetto ciclofficina è nato
circa 5 anni fa per tenere in ordine
il parco bici del centro e per impa-
rare come muoversi in sicurezza 
sulle strade. Da allora, ha dato così
tanti frutti che «ora stiamo cercan-
do un luogo esterno a L’Atelier per-

IL PROGETTO I disabili della Solaris insegnano ai piccoli di quinta di “Romagnosi” e “Lodi” trucchi e segreti del mezzo a due ruote

Che bravi i ragazzi del centro L’Atelier
che vanno in classe a spiegare la bici

Scoprire il fantastico mondo 
della bicicletta; farlo a scuola gra-
zie all’aiuto dei ragazzi della Sola-
ris impegnati nel laboratorio di ci-
clofficina al centro L’Atelier di Ca-
rate: gli studenti di quinta elemen-
tare delle scuole Romagnosi e Ma-
rio Lodi (istituto comprensivo Ro-
magnosi) sono coinvolti in un per-
corso che permette loro di cono-
scere i fondamentali della manu-
tenzione della bicicletta. Il pro-
gramma di attività è in via di con-
clusione (in ognuna delle 6 classi 
quinte sui 2 plessi c’è stato – o ci 
sarà – un intervento della durata di

un’ora) e «da parte nostra rappre-
senta il modo per fare qualcosa 
che sia di utilità pubblica e che sia
realizzato dai nostri ragazzi – spie-
ga Manuel Ghidozzi, educatore del
centro socio educativo L’Atelier -. 
In questo modo si ribalta un po’ il 
paradigma per cui sia chi abbia 
una qualche disabilità a dover ri-
cevere da una comunità che rico-
nosce una mancanza: in questo 
caso sono i ragazzi a dare un con-
tributo alla comunità». 

Nell’ora di intervento nelle sin-
gole classi, dopo un’introduzione 
sul progetto ciclofficina e dopo la 

potenziale per l’innovazione del
nostro Sistema Paese. La figura
professionale del dottore di ricer-
ca e del ricercatore è ancora poco
conosciuta in Italia e un po’ “bi-
strattata”, ma siamo convinti che
valorizzarla e farla pienamente

di Federica Signorini

Ha sede anche a Carate Brian-
za “Find Your Doctor”, startup che
cura i ricercatori dalla disoccupa-
zione facendo emergere il valore
dei loro profili nei contesti d’im-
presa. 

In viale Brianza 50, ma a breve
ci sarà il trasloco in via Marengo,
c’è la sede distaccata dell’innova-
tiva impresa, nata nel 2017 e ad
oggi unica agenzia del lavoro in
Italia a occuparsi di figure profes-
sionali con dottorato di ricerca (il
percorso post lauream ricono-
sciuto a livello internazionale
con la dicitura PhD) e di ricercato-
ri. Ad oggi conta oltre 3.260 pro-
fessionisti registrati al database
del proprio sito.

«Mancava questa azienda»
«Diciamo spesso che la nostra
mission è anche di carattere so-
ciale – dice Eva Ratti, 35enne che
vive nella Brianza lecchese e cer-
vello “tornato a casa” dopo un
dottorato in astrofisica consegui-
to in Olanda -. Mi sono accorta
quando sono tornata in Italia che
non esisteva un’agenzia del lavo-
ro capace di occuparsi di un profi-
lo come il mio. Dovendo però cer-
care lavoro, mi sono trovata in un
buco del sistema». E così si trove-
ranno di sicuro molti altri giovani

“Find Your Doctor”: la startup
che trova lavoro ai “cervelloni”

LA NOVITÀ Ha sede, per ora, in viale Brianza: fa incontrare le aziende e chi ha un dottorato di ricerca

talenti, perché «si calcola che il
mondo accademico garantirebbe
una carriera a lungo periodo solo
al 5% dei ricercatori: il restante
95% crediamo debba essere valo-
rizzato nelle proprie competenze
perché rappresenta un enorme

« 
Nel team ci sono Eva 

Ratti, Gualtiero Cortellini 

e Amir Topalovic

comprendere al mondo imprendi-
toriale significhi permettere alle
aziende di affrontare le nuove sfi-
de del mercato globale».

Un team globale
L’incontro di Eva con Gualtiero
Cortellini, che è l’altro socio fon-
datore della startup, ha fatto ger-
mogliare l’idea di “Find Your
Doctor”, che per concretizzarsi ha
dapprima vissuto un momento
sperimentale in partnership con
Api Lecco (era il 2015), e si è poi
appoggiata al consorzio no-profit
C2T, che si occupa di trasferimen-
to tecnologico ossia di portare i
risultati della ricerca accademica
a un’applicazione innovativa nel
mondo dell’impresa. Oggi Eva ri-
copre il ruolo di direttrice e Gual-
tiero quello di amministratore.
Nel team, composto da 8 persone,
è anche essenziale la presenza di
Amir Topalović, amministratore
di C2T che resta il consorzio pro-
motore di Find Your Doc. 

Sinteticamente, ciò che fa
l’azienda – autorizzata a livello
nazionale come agenzia del lavo-
ro – è far incontrare le imprese,
con i loro problemi da risolvere o
le loro idee da sviluppare, e un
personale che sia altamente qua-
lificato. Non mancano progetti di
ricerca scientifica ed interventi
di carattere formativo. n

«
Nel database ci sono 

3.260 professionisti 

registrati fino a oggi

I DATI Sono state 22 le aziende che si sono rivolte alla startup

Si cercano ingegneri, fisici e chimici

Il numero di aziende con cui “Find Your Doctor” ha finora collaborato sull’area della
Brianza sono 22, di cui 19 in Provincia di Lecco e 3 in Provincia di Monza e Brianza. Per
quel che riguarda i ricercatori coinvolti nelle consulenze in zona, sono stati 39 di cui 16
lombardi. Rispetto alle competenze ricercate, «in Brianza le aziende hanno cercato da noi
soprattutto queste competenze: Ingegneria meccanica e dell’automazione, Fisica, Chimi-
ca e Scienze dei materiali – spiega Eva Ratti, direttrice di Find Your Doctor -. Ci sono stati
casi puntuali in cui le competenze richieste sono state Matematica e Neuroscienze». n

Da sinistra: Eva Ratti, Amir Topalović e Gualtiero Cortellinio

COS’È

Cosa fa Find Your
Doctor? In sinte-
si, offre alle
aziende in primis
un servizio di
“job matching”
per posizioni di
consulenza o
p e r m a n e n t i ,
specializzato in
profili professio-
nali provenienti
esclusivamente
dal mondo della
ricerca; e inoltre
un servizio di
“sportello” una
tantum che offre
la possibilità di
sottoporre un
problema o idea
a un team di ri-
cercatori, che in
poche settimane
restituiranno in
un report le pro-
prie osservazioni
e proposte di so-
luzione. Conte-
stualmente al-
l’attività con le
aziende, la star-
tup lavora a livel-
lo di ricerca
scientifica sul te-
ma delle compe-
tenze trasferibili
(in collaborazio-
ne con alcuni
Atenei) per ela-
borare nuovi
modi di profilare
l’esperienza pro-
fessionale che la
rendano comu-
nicabile tra con-
testi diversi.


